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Cooperativa Sociale Servizi Integrati s.r.l.
                         Via Ravenna n.34 - 00161 Roma

  Tel (+39) 06  44 23 03 86 - 44 23 07 62

                          Fax (+39) 06 44 23 35 00

  
CARTA DEI SERVIZI ALLA PERSONA OFFERTI DA 

CSSI     ONLUS

1) Minori disabili della vista e supporto alla genitorialità:

I soggetti:

Sono servizi specifici per una particolare fascia di utenza: soggetti in età evolutiva con problemi di vista,  pensati e realizzati per  dare supporto  anche  a tutte quelle persone  che a diverso titolo vivono quotidianamente a contatto con il bambino o l’adolescente disabile della vista. 

In considerazione del fatto che questi soggetti sono in numero relativamente basso rispetto alla generalità dei soggetti disabili, e che questo tipo di servizio si avvale di competenze molto specifiche che non sono altrimenti disponibili sul territorio, CSSI presta la sua opera in tutto il territorio di Roma e spesso  esaudisce richieste provenienti da altre città e provincie. Ciò con particolare riguardo ai bambini con alta prematurità e problemi di vista, anche con minorazioni aggiuntive, bambini con malattie eredodegenerative, o sindromi particolari  legate alla minorazione visiva di origine sensoriale o centrale.

In particolare il nostro intervento è rivolto alle famiglie di bambini e ragazzi non vedenti o ipovedenti, agli insegnanti, agli insegnanti di sostegno, agli educatori, agli assistenti scolastici e domiciliari, agli operatori sociali di servizi pubblici e privati, puntando ad una crescita omogenea che inserisca il soggetto, a pieno titolo in una vita  il più possibile integrata.

I servizi offerti:

· sportello informativo per i genitori.    Molto spesso  alle situazioni di minorazione visiva  sono associate condizioni di non conoscenza delle possibili attivazioni di servizi sociali, della possibile erogazione di emolumenti economici, della utilità e dell’espletamento di pratiche burocratiche atte a risolvere alcuni piccoli e grandi problemi  della vita quotidiana. In molti casi manca una conoscenza di quali siano le possibilità  ed i limiti reali della condizione di minorazione visiva e quali siano gli strumenti più adatti da attivare. Un momento consulenziale  globale può essere utile  in tal senso. 

· sostegno alla genitorialità   Una  famiglia  e specialmente la coppia genitoriale, scossa dall’evento  “minorazione visiva“ di un figlio, spessissimo deve essere aiutata  ad elaborare correttamente ciò che le sta accadendo ma nello stesso tempo deve conoscere precisamente le modalità comportamentali e comunicative più idonee  che sono utili per una relazione  genitore/bambino  sana e favorevole. L’impossibilità di comunicare attraverso il canale visivo o di percepire i segnali  che comunemente un genitore si attende da un bambino, comporta un altissimo rischio  di affiancare ad una situazione problematica, le conseguenze derivanti dall’incapacità di trovare un canale  percettivo comune. Ciò può causare isolamento, ritardo cognitivo, del linguaggio  e molto altro ancora.  Questo è tanto più accentuato quando ci si trova di fronte ad un bambino altoprematuro oppure con minorazioni aggiuntive. Il nostro servizio di psicologia tiflologica ha lo scopo  di rispondere a queste necessità in parte  concernenti il supporto, in parte la sfera riabilitativa ed in parte quella della prevenzione secondaria, attraverso  competenze altamente specializzate e qualificate ed una vasta esperienza.

· diagnosi funzionale delle capacità visive    L’ipovisione non è in realtà una condizione precisa ma indica tutta una serie di stati e stadi i quali possono derivare da molte condizioni patologiche  singolarmente prese od associate tra loro,  ed a vari livelli di gravità. Ne consegue che la funzione visiva deve essere descritta non solo in termini quantitativi ma anche qualitativi e che i comuni parametri indicatori quali l’acuità ed il campo visivo, descrivono solo una parte della tipologia delle informazioni visive che sono disponibili a ciascuno di noi.  Per comprendere le capacità ed i limiti operativi di una persona ipovedente sono infatti utili altresì informazioni quantitative e qualitative di altri parametri quali la sensibilità al contrasto, la coerenza cromatica, le  funzioni dinamiche quali l’inseguimento ed il paragone visivo, la sfera visiva utilizzabile ed altre ancora. Sono indispensabili  indicazioni  anche  sulle modalità di integrazione  intermodale, l’associazione visivo/tattile,  e funzioni superiori quali il riconoscimento delle forme, dei volti, delle situazioni, dei luoghi, la capacità di orientarsi, di percepire e localizzare gli ostacoli, ecc.. Queste indagini che non sono di tipo anatomico ma funzionale, sono utili specialmente in situazioni di basso o bassissimo residuo  visivo in quanto consentono indicazioni operative precise per la famiglia, l’organizzazione dell’ambiente domiciliare o scolastico, la modalità operativa dei professionisti dell’educazione e della riabilitazione che operano  col bambino ipovedente.   Attualmente questo tipo di accertamenti  (assolutamente non invasivi)  sono  compresi  tra i nostri servizi  e sono svolti  da oftalmologi specializzati in ipovisione  i quali applicano protocolli  internazionalmente condivisi.

· intervento precoce  Nelle situazioni  di cecità od ipovisione  primaria esiste una grande potenzialità di riorganizzazione delle funzioni percettive, cognitive e comportamentali,  le quali   possono ugualmente  svilupparsi in modo armonico ed efficiente a patto che sia dato modo all’organismo di svilupparsi  attuando  le necessarie modificazioni compensative . Molto spesso ciò può essere fatto attraverso  una stimolazione plurisensoriale, una logoterapia, che non sia basata sull’imitazione (funzione  non accessibile a chi non vede o vede molto male),  una stimolazione del residuo visivo utilizzabile.  Questi interventi  da noi forniti  possono essere  utili  per scongiurare danni secondari o riequilibrare  condizioni  disfunzionali.

· In alcuni casi ciò viene compiuto da operatori specializzati, in altri casi  meno gravi,  possiamo fornire consulenza  ed interventi di coordinamento di rete con le figure professionali che ruotano attorno al soggetto  (educatori, assistenti domiciliari, riabilitatori, insegnanti, terapisti, assistenti educativo-culturali), allo scopo di garantire al soggetto un processo di sviluppo coerente, con traguardi ben precisi e condivisi  da conseguire. 

2) Servizi specializzati per le persone disabili della  vista in età adulta 

I soggetti:

Si tratta di servizi pensati e realizzati per la fruizione diretta da parte di non vedenti e ipovedenti in età adulta, sia che abbiano perso la vista a causa di malattie degenerative o traumi, incidenti, ecc., sia affetti da cecità od ipovisione primaria. Una attenzione particolare viene dedicata alle persone ipovedenti (5 volte più numerose di quelle non vedenti) ai sensi della recente riclassificazione (legge 138 del 3/04/2001).

Per quanto attiene le minorazioni visive  acquisite si tratta di interventi psicologici specifici di supporto  e riabilitazione   rivolti  a chi improvvisamente si scontra con la realtà della degenerazione progressiva o della totale perdita delle funzionalità visive.

Si tratta altresì di interventi formativi e di riabilitazione funzionale che mirano all’acquisizione di nuove abilità  oppure alla ridefinizione delle strategie comportamentali ed operative finalizzate al conseguimento dei comuni obbiettivi di vita quotidiana, attraverso   metodologie  nuove pensate  per chi, trovandosi di fronte all’improvviso sopraggiungere dell’handicap visivo, presenta esigenze di reinserimento socioculturale nel proprio contesto di vita.

I servizi offerti:

· progetti individualizzati d’intervento  CSSI possiede un servizio specifico per la valutazione  e l’accoglienza dei bisogni dell’utenza e per formulare un piano di fattibilità di interventi personalizzati  i quali partono dalla definizione degli obbiettivi raggiungibili, dei mezzi e dei tempi per raggiungerli, dal reperimento delle figure professionali   (consulenziali, formative o riabilitative  a seconda delle necessità). Il soggetto con disabilità visiva che viene a contatto con noi viene inserito in un piano d’intervento individualizzato mirato alla sua integrazione nella vita sociale, familiare, lavorativa e culturale. Una serie di colloqui preliminari consentono l’approntamento del progetto individualizzato dal punto di vista psicologico, tiflologico, pedagogico, sociale e tecnico.

· Attività specifiche di formazione riabilitazione ed aggiornamento per l’acquisizione dell’autonomia  nei seguenti settori: 

· autonomia nella comunicazione    Per conseguire le abilità funzionali  atte all’utilizzo di ausili protesici  tecnologici,  informatici e telematici  con interventi individualizzati  domiciliari effettuati da operatori specializzati. 

· autonomia nella mobilità   Acquisizione delle tecniche di mobilità autonoma negli spazi urbani e nei luoghi pubblici con l’ausilio del bastone bianco, degli strumenti informativi ove presenti sul territorio con interventi  individualizzati  effettuati attraverso  corsi di Orientamento  e Mobilità  da operatori specializzati.

· autonomia nella gestione degli spazi della vita quotidiana   Vengono svolti interventi finalizzati  all’acquisizione di abilità  di Autonomia Personale  e funzionale  nei settori  della gestione della casa, le faccende domestiche, l’igiene personale, la preparazione dei pasti, ciò viene svolto  con interventi domiciliari effettuati da operatori specializzati. 

3) INTERVENTI SULLE FIGURE SOCIALMENTE CORRELATE

I soggetti:

Non sempre le figure che circondano un soggetto con disabilità visiva hanno acquisito competenze specifiche nel settore, spesso si tratta di persone dotate di molta buona volontà, ma non in grado di individuare gli interventi più idonei per il miglioramento dell’integrazione della persona minorata della vista. Anche per queste figure CSSI ha pensato una serie di interventi mirati.

I servizi offerti:

· supervisione e consulenza  dei PEI (Piani Educativi Individualizzati) e del PDF  (Profilo Dinamico  Funzionale) in interventi a rete in coordinamento con la scuola e gli operatori del distretto sanitario. 

· formazione degli operatori    (aec, assistenti domiciliari, educatori,   ecc.)

· formazione degli insegnanti   di sostegno delle scuole e di quelli curricolari.

· creazione di percorsi educativi individualizzati  e di integrazione scolastica
· Consulenza alla progettazione  per l’abbattimento delle barriere architettoniche e percettive negli interventi di adeguamento di posti di lavoro, scuole, strutture pubbliche e abitazioni private mirata alla fruizione in piena autonomia da parte del disabile della vista.

· Collegamento con le  associazioni di categoria  per una più attenta lettura dei bisogni e dell’efficacia degli interventi sul territorio.

Chi siamo …. 

La Cooperativa Sociale Servizi Integrati ONLUS è un ente specializzato nell’erogazione di servizi rivolti a soggetti con disabilità visiva e a chi, a qualsiasi titolo, vive a contatto con tali soggetti. La convinzione da cui prende spunto il nostro operato è che una persona con disabilità debba essere messa in condizioni di compiere autonomamente e con piena dignità decisionali le azioni di ogni giorno, da quelle più abituali a quelle straordinarie.

In questo senso, fin dalla sua fondazione, CSSI lavora per la diffusione di una cultura dell’integrazione quale completamento indispensabile dell’assistenza ai soggetti con disabilità.
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